
                                                             
 

 

 

PREVENZIONE E GESTIONE DEI RISCHI 

METODI E STRUMENTI A DISPOSIZIONE DEL PROFESSIONISTA E DELLO 

STUDIO LEGALE  
 

Sala Conferenze – Mercoledì 6 Luglio 2016 (ore 14.00 -18.00)  

 

Le nuove tecnologie applicate al mondo delle relazioni ed allo sviluppo del 

lavoro sommate alla globalizzazione ed alla crisi in atto, hanno modificato  

tempi e modi modo di operare di Aziende e Studi, con conseguente 

aumento di complessità, incertezza e rischio legati a tutti i portanti  processi  

interni ed esterni, su cui si fonda il business; ciò anche con riguardo alla 

tutela di dati, informazioni e saperi; alla sicurezza delle persone nei luoghi di 

lavoro e nell’interazione anche con il web; ai comportamenti nel contesto 

esterno e più in generale, al loro “impatto” nell’ambiente di riferimento. 

Sì che sarà vincente l’“organizzazione previsionale”; ossia la capacità 

dell’Organizzazione di prodotto e/o di servizio di dotarsi di un metodo 

previsionale e di analisi preventiva, a cui associare un modello gestionale 

interno efficiente, ossia in grado di  rispondere in modo adeguato alle più 

svariate tipologie di rischio rilevante, secondo le logiche tipiche del c.d.  

risk management.  

In questa direzione, si muove peraltro la nuova norma tecnica ed 

internazionale UNI EN ISO 9001:2015, con inserimento tra i nuovi requisiti per 

un modello di gestione efficiente, del tema del rischio e della sua gestione 

adeguata. 

Sul piano normativo e spiccatamente per il settore legale, numerosi sono 

peraltro i richiami ai rischi professionali, rinvenibili nel disposto di legge di 

ordinamento professionale e deontologia forense, da poco riformate.  

L’attenzione ai rischi è molto cresciuta negli ultimi anni. Essa si collega, per 

tradizione all’antica cultura della prevenzione. Tuttavia le accresciute 

velocità ed interdipendenze, anche tra norme giuridiche e tecniche del 

contesto attuale, ne aumentano l’importanza, rendendo sempre più 



necessaria una vera e propria “cultura (o forma mentis) del rischio”. 

PROGRAMMA 

 

14.00 Registrazione 

14.30 La nuova ISO 9001:2015 ed il prossimo Regolamento UE sulla Privacy: 

Verso un modello di gestione integrato dei rischi di Studio - Giovanna 

Raffaella Stumpo, Esperta in organizzazione, qualità e marketing legale 

15.15  Legge professionale e deontologia forense: prevenzione e gestione 

dei rischi correlati all’esercizio della professione forense – Maria Grazia 

Monegat, Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Milano 

- PAUSA CAFFE’ 

16.00 L’impatto delle nuove forme di comunicazione a mezzo web – la 

policy e gli strumenti di prevenzione e gestione dei rischi collegati a 

immagine e reputazione – Alessandro La Rosa, Studio Previti – Associazione 

professionale  

17.00 Risk management per lo Studio Legale: l’approccio della norma ISO 

31000 e la tutela dei rischi Salute e Sicurezza del Lavoro specifici per gli 

avvocati – Andrea Carlo Maria Baldin - Studio Baldin Euroquality 

18.00 – Spazio aperto alle domande e chiusura dei lavori 

 

 

La partecipazione all’evento, consente l’attribuzione di n. 3 crediti formativi di 

cui n. 1 in materia obbligatoria. Le iscrizioni, che prevedono il pagamento 

della quota di partecipazione di Euro 4 0 ,00 devono essere effettuate 

dall’area webFormaSFERA (http://albosfera.sferabit.com/coamilano) 

accessibile dal sito internet www.ordineavvocatimilano.it area 

FormazioneContinua 

http://albosfera.sferabit.com/coamilano
http://www.ordineavvocatimilano.it/

